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L͛ITALIA E IL FONDO EUROPEO ͞RIMPATRI͗͟ DALLA DIRETTIVA SOLID 

ALLA PROGRAMMAZIONE FAMI 

 

PĞƌ ƚƌĂĐĐŝĂƌĞ ƵŶ ďƌĞǀĞ ƋƵĂĚƌŽ Ěŝ ƐŝŶƚĞƐŝ ĚĞů ĐŽŶƚĞƐƚŽ ŝŶ ĐƵŝ Ɛŝ ğ ŵŽƐƐĂ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞů FŽŶĚŽ EƵƌŽƉĞŽ 
ƉĞƌ ŝ RŝŵƉĂƚƌŝ͕ ŽĐĐŽƌƌĞ ƐĞŶǌ͛ĂůƚƌŽ ƌŝĐŽƌĚĂƌĞ ĐŚĞ Ă ƉĂƌƚŝƌĞ ĚĂŐůŝ ĂŶŶŝ ͛ϵϬ ů͛IƚĂůŝĂ ğ ĚŝǀĞŶƵƚĂ ƐŝĂ ŝŶ 
Europa con i primi afflussi straordinari dalla ex Jugoslavia che nel Mediterraneo, la principale porta 

Ěŝ ĂĐĐĞƐƐŽ Ăůů͛EƵƌŽƉĂ ƉĞƌ ŝ ĨůƵƐƐŝ ŵŝŐƌĂƚŽƌŝ ŝŶĨƌĂ ĞĚ ĞǆƚƌĂ ĞƵƌŽƉĞŝ͘ NĞů ƚĞŵƉŽ ů͛IƚĂůŝĂ ŚĂ ĂĨĨƌŽŶƚĂƚŽ Őůŝ 
eventi straŽƌĚŝŶĂƌŝ ĚĞůů͛EŵĞƌŐĞŶǌĂ NŽƌĚ-Africa, della primavera Araba ed oggi gli sbarchi di 

ŵŝŐƌĂŶƚŝ ƉƌŽǀĞŶŝĞŶƚŝ ĚĂ ƚƵƚƚĂ ů͛AĨƌŝĐĂ ƉĞƌ ůĞ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ĐŽŶĨůŝƚƚŽ ƉŽůŝƚŝĐŽ ŶĞů ŵĞĚŝŽ ŽƌŝĞŶƚĞ Ğ 
ŶĞůů͛ĂƌĞĂ ĐĞŶƚƌĂůĞ ĚĞů ĐŽŶƚŝŶĞŶƚĞ͘ BĂƐƚŝ ƐŽůŽ ƌŝĐŽƌĚĂƌĞ ĐŚĞ ĚĂů ϭ ŐĞŶŶĂŝŽ Ăl 11 giugno 2015, gli 

eventi di sbarco rilevati ammontano a 407 per un ammontare complessivo di migranti giunti nel 

nostro Paese pari a 56.738. 

Il Parlamento Europeo e il Consiglio per dotare gli Stati membri di strumenti coerenti con 

ů͛ĞĐĐĞǌŝŽŶĂůĞ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ ǀĞŶƵƚĂƐŝ Ă ĐƌĞĂƌĞ ŶĞů ƚĞŵƉŽ͕ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞŝ ĨŽŶĚŝ “OLID ŚĂ ŝƐƚŝƚƵŝƚŽ ĐŽŶ 
propria decisione  575/2007/CE del 23 maggio 2007, il Fondo Europeo per i Rimpatri (FR) 2008-

2013 poi regolato con Decisione applicativa 458/2008/CE del 5 marzo 2008 e s.m.i., finalizzato a 

sostenere gli sforzi compiuti dagli Stati membri per migliorare la gestione del rimpatrio sia 

volontario che forzato effettuato dagli Stati Membri sulla base dei principi di gestione integrata, 

solidarietà e rispetto dei diritti fondamentali. Sempre nel 2008, la Direttiva UE Rimpatri, 115/08 ha 

inteso armonizzare i sistemi nazionali nella gestione dei flussi migratori irregolari, assicurando 

ů͛ĞĨĨĞƚƚŝǀŝƚă ĚĞůůĞ ĚĞĐŝƐŝŽŶŝ Ěŝ ƌŝŵƉĂƚƌŝŽ͕ ŐĂƌĂŶƚĞŶĚŽ ŝŶ ŵŽĚŽ ĂĚĞŐƵĂƚŽ ŝ Ěŝƌŝƚƚŝ Ěŝ ůŝďĞƌƚă ĚĞŝ ĐŝƚƚĂĚŝŶi 

di Paesi terzi e  privilegiando il Rimpatrio Volontario rispetto a quello Forzato. La Direttiva 

stabilisce altresì che devono essere garantite coerenti procedure di accesso alle misure di 

rimpatrio e informazioni capillari su tutto il territorio nazionale; il rimpatrio deve pertanto essere 

reso possibile e realizzato in modo adeguato e rispettoso per i diritti della persona. 

IŶ ƚĂůĞ ƋƵĂĚƌŽ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͕ ů͛AƵƚŽƌŝƚă RĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ ĚĞů FŽŶĚŽ RŝŵƉĂƚƌŝ͕ ĐŽŶ ŝů ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ 
pluriennale 2008-2013, ha posto fra i principali obiettivi del Fondo Europeo per i Rimpatri quello di 

ĨŽƌŶŝƌĞ ƵŶ͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ŝů Ɖŝƶ ƉŽƐƐŝďŝůĞ ĐŽŶĐƌĞƚĂ Ăŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ Ěŝ RŝŵƉĂƚƌŝŽ VŽůŽŶƚĂƌŝŽ AƐƐŝƐƚŝƚŽ-RVA, 

in particolare quelli miranti ad un vero e proprio ri-accompagnamento dei soggetti interessati in 

ogni fase relativa al rimpatrio, dalla preparazione pre-partenza, al viaggio vero e proprio ed al 

successivo ritorno nel Paese di origine. Con il Fondo Rimpatri 2008-2013 sono stati ad oggi 

finanziati rilevanti e significativi interventi di RVA, e relative iniziative di comunicazione e 

sensibilizzazione tra cui la creazione di una rete nazionale, operazioni di rimpatrio forzato e corsi di 

formazione per il personale di scorta. Il supporto alla reintegrazione del cittadino straniero 

rimpatriato ha compreƐŽ ů͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐƵƐƐŝĚŝ Ěŝ ƉƌŝŵĂ ƐŝƐƚĞŵĂǌŝŽŶĞ Ğ Ěŝ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŝ ĂůůĂ 
reintegrazione.  

Ciononostante permane un numero sempre elevato di destinatari di rimpatrio forzato che denota 

come sia opportuno rafforzare gli sforzi nel ciclo di programmazione 2014-2020 (FAMI) per 



migliorare la conoscenza da parte dei potenziali destinatari (si pensi anche ai denegati e 

comunque e sempre ai cittadini non più in possesso di titolo di soggiorno per la permanenza nel 

Paese, quindi irregolari) e degli operatori dello strumento del RVA al fine di raggiungere più 

equilibrati livelli di rimpatri avvalendosi a seconda dei singoli casi di RVA o, se necessario, di 

rimpatri forzati. L͛AƵƚŽƌŝƚă RĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ ŚĂ ĐƌĞĂƚŽ ƵŶĂ ƌĞƚĞ Ěŝ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĂůůĂ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞů RVA ʹ 

la rete RIRVA con oltre 300 enti segnalanti aderenti - che ha concorso alla conoscenza appropriata 

Ěŝ ƋƵĞƐƚŽ ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ ĞĚ Ăů ƐƵŽ ƵƚŝůŝǌǌŽ ŝŶ ĂůƚĞƌŶĂƚŝǀĂ Ăů ƌŝŵƉĂƚƌŝŽ ĨŽƌǌĂƚŽ͖ Ě͛ĂůƚƌŽŶĚĞ ŝů ƚƌĞŶĚ 
ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ƉŽƐŝƚŝǀŽ Ěŝ RVA ŶĞŐůŝ ĂŶŶŝ͕ ĚŝŵŽƐƚƌĂ ĐŽŵĞ Đŝ ƐŝĂ ƵŶ͛ĂŵƉŝĂ ĨĂƐcia di popolazione 

migratoria che, ricorrendone le condizioni,  potrebbe accedere a tale misura specialmente quando, 

dopo un soggiorno di medio periodo, e in presenza di opportunità nel Paese di origine, decide di 

rientrare. Tuttavia la diminuzione delle segnalazioni, in periodo comunque di crisi economica che 

costringe i migranti nel nostro Paese a ripensare i propri progetti di vita e lavoro, denota la 

necessità di prevedere una nuova azione di promozione del RVA verso i potenziali destinatari della 

misurĂ͘ L͛ĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ Ğ Ěŝ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ƉĞƌ ŝů ƌĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ ĚĞů RVA 
implicano, dunque, la sinergica messa a sistema delle competenze e degli sforzi dei Ministeri di 

ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ƉĞƌ ŝů ƐĞƚƚŽƌĞ ĚĞůů͛ŝŵŵŝŐƌĂǌŝŽŶĞ ;LĂǀŽƌŽ Ğ PŽůŝƚŝĐŚĞ “ŽĐŝĂli, Affari esteri e cooperazione 

internazionale, Giustizia); occorre, a tal proposito, lavorare per la sempre maggiore efficacia e 

celerità delle procedure autorizzative del RVA che vedono impegnate le Prefetture e le Questure 

sul territorio. 

Grande opportunità, dunque, ǀŝĞŶĞ ŽĨĨĞƌƚĂ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ϭϭ ůĞƚƚ͘ ď ƌĞŐ͘ ϱϭϲͬϮϬϭϰͬCE͕ ŝƐƚŝƚƵƚŝǀŽ ĚĞů FŽŶĚŽ 
AƐŝůŽ͕ MŝŐƌĂǌŝŽŶĞ Ğ IŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ;FAMIͿ ĐŚĞ ƉƌĞǀĞĚĞ ů͛ĂŵƉůŝĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƚĂƌŐĞƚ ĂŵŵŝƐƐŝďŝůĞ͕ 
ĐŽŵƉƌĞŶƐŝǀŽ ĂŶĐŚĞ ĚĞŝ ͞ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ Ěŝ ƉĂĞƐŝ ƚĞƌǌŝ ĐŚĞ ŐŽĚŽŶŽ ĚĞů ĚŝƌŝƚƚŽ Ěŝ ƐŽŐŐiorno, di soggiorno di 

lungo periodo e/o di protezione internazionale ai sensi della direttiva 2011/95/UE o di protezione 

ƚĞŵƉŽƌĂŶĞĂ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůůĂ ĚŝƌĞƚƚŝǀĂ ϮϬϬϭͬϱϱͬCE ŝŶ ƵŶŽ “ƚĂƚŽ ŵĞŵďƌŽ͟ Ğ ĐŚĞ ƉŽƚƌĂŶŶŽ ĐŽƐŞ  
avvalersi del rimpatrio volontario assistito. Il programma pluriennale 2014-ϮϬϮϬ FAMI͕ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ 
ĚĞůů͛OďŝĞƚƚŝǀŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ O“ϯ RŝƚŽƌŶŽ ;ĐŚĞ ĨĂ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĂůůĂ ŶĞĐĞƐƐŝƚă Ěŝ ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ Ěŝ 
ƌŝŵƉĂƚƌŝŽ ĞƋƵĞ ĞĚ ĞĨĨŝĐĂĐŝ ŶĞŐůŝ “ƚĂƚŝ ŵĞŵďƌŝ͕ ĐŚĞ ĐŽŶƚƌŝďƵŝƐĐĂŶŽ Ă ĐŽŶƚƌĂƐƚĂƌĞ ů͛ŝŵŵŝŐƌĂǌŝŽŶĞ 
illegale, con particolare attenzione al carattere durevole del rimpatrio e alla riammissione effettiva 

nei paesi di origine e di transito), prevede, nello specifico, sia operazioni di RVA destinate a 

categorie di destinatari sia ordinarie che vulnerabili, sia misure di promozione del RVA (campagna 

ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀĂ ƐƵ RVA Ğ RV Ğ ƉĞƌĐŽƌƐŝ ĨŽƌŵĂƚŝǀŝ ƉĞƌ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝͿ ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƚĞ ĚĂůů͛ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ 
tavolo istituzionale sul RVA partecipato da Regioni, enti locali uffici territorialmente competenti e 

stakeholders di settore. UŶ͛ŽĐĐĂƐŝŽŶĞ ĚĂ ŶŽŶ ůĂƐĐŝĂƌƐŝ ƐĨƵŐŐŝƌĞ ŝŶ ŶŽŵĞ ĚĞůů͛ĂƵƐƉŝĐĂƚĂ ƐŝŶĞƌŐŝĂ 
istituzionale a livello nazionale ed europeo. 
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